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LA PRESIDENTE SILVIA ROVERE RISPONDE A VINCENZO VISCO SULLA 

TASSAZIONE IN VIGORE SUGLI IMMOBILI IN ITALIA 
 

Roma, 2 febbraio 2021 – La Presidente di Confindustria Assoimmobiliare, Silvia Rovere, ha così 
commentato le dichiarazioni rilasciate da Vincenzo Visco nell’Audizione di ieri presso le 
Commissioni Riunite Finanze di Camera e Senato: “Prendiamo atto con profondo sconcerto di 
quanto dichiarato da Vincenzo Visco in merito alla tassazione in vigore sugli immobili. La realtà 
dei fatti si discosta in modo netto dalle opinioni che ha ripetutamente espresso, visto che il 
settore immobiliare non può essere considerato “sotto-tassato”. Si tratta di affermazioni non 
veritiere e riconducibili a un approccio ideologico, senza alcun riscontro oggettivo nelle serie 
storiche. È con estrema facilità che si può infatti verificare il contrario, anche consultando i 
dati pubblici del MEF che certificano come dal 2012, a seguito dell’incremento delle aliquote 
deciso dal Governo Monti, l’imposta patrimoniale su tutte le tipologie di immobili sia 
complessivamente più che raddoppiata passando da meno di 10 miliardi del 2011 ai 22 
miliardi del 2019, nonostante l’esenzione della prima casa non appartenente alla categoria 
“immobili di lusso”. L’incremento della tassazione sugli immobili dovuto all’aggravio delle 
imposte municipali (IMU e TASI) ha inciso in modo determinante sulla costante perdita di 
valore delle abitazioni dal 2012 in poi. L’Italia è uno dei pochi paesi europei a non aver 
recuperato il livello dei prezzi delle case raggiunto prima della crisi finanziaria del 2008. Esiste, 
infatti, una evidente correlazione negativa tra il pesante inasprimento della tassazione 
immobiliare e il prezzo delle abitazioni. È pertanto privo di fondamento che i proprietari degli 
immobili si siano “indebitamente arricchiti” nel corso degli anni, come ha aggiunto Vincenzo 
Visco. I dati Eurostat mostrano il contrario, ossia che dal 2008 l’indice dei prezzi delle case 
in Italia è sceso del 5%, mentre la media europea nello stesso periodo è cresciuta del 15%. 
Ci preoccupa molto che, finanche in sedi istituzionali, si possa assistere a simili distorsioni della 
realtà, quando invece si dovrebbe pensare agli strumenti più idonei per un rilancio del settore 
immobiliare e delle sue filiere, che generano circa un quinto del PIL del Paese e in cui sono 
investiti il 60% dei risparmi delle famiglie». 
 
Confindustria Assoimmobiliare 
Assoimmobiliare, l’Associazione dell’industria immobiliare aderente a Confindustria, rappresenta gli operatori e gli investitori 
istituzionali del real estate operanti in Italia: SGR immobiliari, fondi immobiliari, Siiq, società quotate del segmento 
immobiliare della Borsa di Milano, grandi developer, primarie banche italiane e internazionali, compagnie assicurative, grandi 
operatori economici del settore pubblico che gestiscono patrimoni immobiliari, il settore dei servizi immobiliari e della 
consulenza, le principali aziende internazionali operanti in Italia nel settore del real estate. L’Associazione, guidata dalla 
Presidente Silvia Maria Rovere, sostiene la crescita del settore, promuove l’interesse di operatori anche internazionali, l’eco-
sostenibilità del territorio, la rigenerazione urbana e la messa in sicurezza del patrimonio immobiliare pubblico e privato. 
Incentiva la formazione delle risorse professionali, l’adozione di modelli di trasparenza e il rispetto dei codici etici. Sito web: 
www.assoimmobiliare.it. 
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